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La CO2 nell’ultimo milione di anni
(Mai alta come oggi)



Riscaldamento globale dal 1850 al 2021

https://showyourstripes.info/        Ed Hawkins       University of Reading1850 2021

https://showyourstripes.info/


Il Pianeta si sta riscaldando e l’Europa di più
Global (left) and European land (right) average near-surface temperatures relative to the pre-industrial 
period

GLOBAL EUROPEAN 
LAND

https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/global-and-european-temperature-10/assessment

Fonte: NOAA, Met Office Hadley Centre and NASA

http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/global-and-european-temperature-10/assessment




Andamenti temporali
 Italia……

R95p  (anomalie rispetto al valore 
normale 1971-2000)



In Emilia-Romagna?



Temperature medie estive Emilia-Romagna dal 1961 ad oggi



Giorni caldi (tmax>30°C)
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Frequenza eventi estremi (soglia 50mm/24 ore), 
Emilia-Romagna

Fonte:
Rapporto 
IdroMeteoClim
a,
Dati 2020

Precipitazione

11/07/2023



Bilancio Idroclimatico



Laboratorio Mediterraneo

• Aumento di eventi estremi caldi

• Diminuzione di eventi estremi freddi

• Aumento di mareggiate

• Aumento degli eventi di precipitazione intensa

• Aumento dei periodi siccitosi

Cortesia di Elisa Palazzi





www.protezionecivile.gov.it
Anno Area geografica Deficit pluviometrico Indicatori

2002 Sud 25-35% Sicilia: deficit dei volumi di 
invaso del 70%

2003 Nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 250 
mc/s

2007 Centro-nord 40-50% Po a Pontelagoscuro: 296 
mc/s

2012 Centro-nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 355 
mc/s

2017 Centro-nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 417 
mc/s

Elenco delle crisi idriche avvenute negli ultimi anni

soglie:  400 mc/s  e 250 
mc/s

2007 2012 2017

                  



Quando ce n’è troppo 
poca

Quando ce n’è troppa 
tutta insieme

Estremi climatici legati all’acqua e rischi annessi



Ghiacciaio Pré de Bar (Monte Bianco)

Ghiacciai 
in ritiro



Il Climate Change aumenta la pericolosità e il rischio



Il rovescio della medaglia…



Siccità 2023: 
Portata del  Po



L’alluvione in Emilia-Romagna

Fonte:  (CIMA): Le alluvioni di maggio 2023: un'analisi scientifica - CIMA Research Foundation 
(cimafoundation.org)

piogge registrate dalla rete pluviometrica delle regioni dal 1 maggio fino al 18 maggio

https://www.cimafoundation.org/news/le-alluvioni-di-maggio-2023-una-analisi-scientifica/
https://www.cimafoundation.org/news/le-alluvioni-di-maggio-2023-una-analisi-scientifica/


L’alluvione in Emilia-Romagna

Fonte: Arpae-SIMC





Il sistema di allertamento regionale: una misura 
di adattamento per la gestione dell’alluvione 



ADATTAMENTO:
L’adattamento cerca di ridurre il rischio e i danni 
in maniera efficace e cost-effective o sfrutta le 
opportunità vantaggiose.

MITIGAZIONE:
Un intervento umano al fine di ridurre 
le sorgenti  o aumentare  gli assorbitori  
di gas serra. 

Quali Azioni necessarie? 
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Stato delle conoscenze degli impatti e 
vulnerabilità settoriali
Variabilità climatica presente e passata 
Variabilità climatica futura 
Risorse idriche (quantità e qualità) 
Desertificazione, degrado del territorio e   
siccità 
Dissesto idrogeologico 
Biodiversità ed ecosistemi 
Ecosistemi terrestri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi di acque interne e di 
transizione: biodiversità, funzioni e 
servizi dell’ecosistema 
Clima e salute: rischi e impatti, 
determinanti ambientali e meteo 
climatici 
 

Foreste 
Agricoltura, pesca e acquacoltura 
Agricoltura e produzione alimentare 
Pesca marittima 
Acquacoltura 
Zone costiere 
Turismo 
Insediamenti urbani 
Infrastruttura critica 
Patrimonio culturale 
Trasporti e infrastrutture 
Industrie e infrastrutture pericolose 
Casi speciali 
Area alpina e appenninica 
Distretto idrografico padano 

Settori di intervento



Per ridurre questi rischi è necessario operare in diverse direzioni strettamente 
tra loro interconnesse: attraverso azioni di prevenzione sia di tipo strutturale 
sia non strutturale. 

Le azioni strutturali rientrano nell’ambito della pianificazione territoriale e 
operano per lo più nel tempo differito. 

Le azioni “non strutturali”, operano per lo più nel “tempo reale”, come ad 
esempio  gli Early Warning System per la riduzione del rischio idrogeologico e 
meteorologico attraverso idonee attività di allertamento preventivo delle 
popolazioni

Come ridurre i rischi (es: rischio idrogeologico)?



MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO

MISURE NON STRUTTURALI

MISURE STRUTTURALI

ATTIVE

SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO

PASSIVE

NORME DI USO E 
TRASFORMAZIONI DEL 

TERRITORIO

COPERTURA 
ASSICURATIVA

INTERVENTI 
STRUTTURALI

PIANI DI EMERGENZA

MANUTENZIONE 
ORDINARIA/STRAORDINARIA

FORMAZIONE OPERATORI

INFORMAZIONE POPOLAZIONE

Misure di mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico

Protezione 
civile



Dalla previsione della Pericolosità  alla valutazione del Rischio
Dir. P.C .M. 27/02/2004

METEO IDRO-GEO



Il sistema federato di allertamento nazionale
per il rischio idrogeologico e idraulico (Dir. PCM 27.02.2004)



Avezzano

34 mm/1h
33 mm/45 min
17 mm/15 min

VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO

COMPORTAMENTI DEI CITTADINI



impatti sanitari: si muore dal caldo !

illustrazioni REBUS / fonte dati:  Ministero della Salute



chi soffre e chi rischia di più ?



chi soffre e chi rischia di più?
● persone anziane
● neonati e bambini
● donne in gravidanza
● persone con malattie croniche (malattie cardiovascolari, 

diabete, insufficienza renale, morbo di Parkinson etc.)
● persone con disturbi psichici
● persone con ridotta mobilità e/o non autosufficienti
● persone ospiti in residenze sanitarie assistenziali
● persone che assumono regolarmente alcuni tipi di farmaci
● persone che fanno uso di alcol e droghe
● persone, anche giovani, che fanno esercizio fisico o svolgono 

un lavoro intenso all’aria aperta
● persone con infezione da Covid-19
● persone con condizioni socio-economiche disagiate
● particolari condizioni abitative (ad es. scarsa ventilazione, 

assenza di aria condizionata) che possono causare disagio ed 
effetti dannosi sulla salute delle persone più a rischio

fonte ministero della salute (modificato) 

sistema di sorveglianza 
mortalità giornaliera

Video di presentazione 
del servizio di Arpae sul 
disagio bioclimatico 
estivo in Emilia-Romagna.
www.arpae.it/calore 

https://www.salute.gov.it/portale/caldo/dettaglioContenutiCaldo.jsp?lingua=italiano&id=420&area=emergenzaCaldo&menu=vuoto#anziani
https://www.salute.gov.it/portale/caldo/dettaglioContenutiCaldo.jsp?lingua=italiano&id=4547&area=emergenzaCaldo&menu=vuoto
https://www.salute.gov.it/portale/caldo/dettaglioContenutiCaldo.jsp?lingua=italiano&id=4547&area=emergenzaCaldo&menu=vuoto
https://www.youtube.com/watch?v=6Zpuw29oPgo
https://www.youtube.com/watch?v=6Zpuw29oPgo
http://www.arpae.it/calore


Azione
 Tecnologica-comunicativa: 

Realizzazione di strumenti web-based per la 
condivisione delle allerte coi cittadini e 

application per smartphone

Azione
 Scientifica-Tecnologica: miglioramento 

del 
monitoraggio e della previsione. 

Ottimizzazione delle procedure di 
allertamento

Azione
Formativa:

 Promozione Cultura del Rischio e 
miglioramento dei Linguaggi di 

comunicazione,  Processi partecipati e 
realizzazione di Piani Civici di 

Adattamento  
Sistema di Protezione Civile federato 

Stato-Regioni –  Comuni 

Ottimizzazione del sistema di allertamento: le Azioni

CITTADINI

Art. 17 

Art. 31

Art. 2 



Altri esempi di misure di adattamento



• L’umanità, sino alla metà del 1800 non 
aveva mai determinato modifiche così 
sostanziali ai nostri ecosistemi così come 
accaduto dall’inizio dell’era industriale 
ad oggi: l’era dell’antropocene.

• Non sono visibili sostanziali segni di 
modifica nelle politiche globali, 
nazionali, e neanche nelle abitudini e 
negli stili di vita delle persone.

• L’attuale «trend di crescita», unico 
«karma»  dei paesi più «ricchi» del 
Pianeta, non tiene conto degli stessi 
limiti del nostro Pianeta

• Tutto ciò determinerà problemi enormi 
per le future generazioni: ma non ci 
stiamo interessando alla cosa!

• Comunque, ci sono ampie possibilità di 
“cambiare direzione”: abbiamo le 
conoscenze, le tecnologie e il dovere di 
farlo.



Carlo.Cacciamani@agenziaitaliameteo.it

Grazie


